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“Quel che è accaduto non può essere cancellato, ma si può impedire che accada di nuovo”. Così scriveva Anna Frank nel suo diario il 15 luglio 1944, pochi giorni prima che i soldati tedeschi scoprissero il nascondiglio in cui da mesi era nascosta con la famiglia e la deportassero ad Auschwitz e poi a Bergen-Belsen, da cui non fece mai ritorno.

Anna aveva solo 15 anni, ma era capace di quella “speranza contro ogni speranza” che spesso manca agli adulti e che sa vedere un bagliore di luce anche nel buio più profondo.


È proprio da qui, io credo, che dobbiamo ripartire. È proprio con questo spirito che il mondo può fare memoria del Male senza lasciare che esso ci travolga; può cogliere nell’invito a ricordare, non solo un doveroso tributo alle vittime innocenti, ma anche una testimonianza dell'impegno ad agire perché quanto è accaduto non possa ripetersi.


C'è un filo rosso che unisce la cosciente follia che portò alla Shoah, ma anche al genocidio dei Rom e degli Armeni, alla logica di morte degli atti di terrore che hanno insanguinato recentemente l'Europa e il mondo. Perché, ora come allora, il male resta sempre in agguato, fuori e dentro di noi. È necessario allora non abbassare la guardia e imparare a riconoscerlo in ogni sua forma, per tenerlo sotto controllo e poterlo contrastare operando il bene.


Di fonte all'orrore dei campi di concentramento, alla barbarie della violenza cieca, al progetto disumano di annientamento delle persone e dei popoli, siamo tentati di distogliere lo sguardo, tanto il dolore ci ferisce il cuore nel profondo. 

Ma il male cresce anche grazie a questo voltarci dall'altra parte, perché alla responsabilità di chi lo compie si somma quella di chi non fa nulla per impedirlo.


Tutti siamo chiamati, ogni giorno, a fare delle scelte, piccole o grandi che siano. Non dobbiamo fare l'errore di pensare che, in fondo, poco conti, nell'ordine delle cose del mondo, se la nostra scelta è orientata in un senso o nell'altro. 

La storia è scritta da ciascuno di noi, con piccoli gesti quotidiani, che uniti a quelli di altri uomini e donne, possono alimentare l'odio o l'indifferenza oppure contribuire a costruire un presente e un futuro di pace. 

“Se tutti avessero fatto quel poco che ho fatto io - dichiarò nel 1988 Pellegrino Riccardi quando gli venne conferito il titolo di Giusto fra i giusti - la Shoah non ci sarebbe stata”.


Alla comunità ebraica di Venezia, che pagò un doloroso tributo alla politica della discriminazione e dell'odio; 

a coloro che si spesero, anche a rischio della propria vita, per opporsi allo sterminio di tanti innocenti; 

a tutte le persone che si uniranno, nei fatti, all'appello a non dimenticare,

auguro di lavorare insieme per costruire una città migliore, nella quale i nostri figli possano vivere sicuri e in pace.

Solo allora la Storia tornerà ad essere, davvero, maestra di vita.

